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CuraInsieme, numeri bassi. L’aiuto per i 
caregiver esiste ma coinvolge solo 300 
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Dati migliori per Spazio Argento: nel 2023 sostegno a 4.882 utenti 
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Trento Le difficoltà di Francesca Rozza nell’accudire sua mamma, Maria Skvor, non 
erano state «segnalate» ai servizi della Provincia. Entrambe erano dei fantasmi per i vari 
progetti messi in campo dal pubblico, i quali non sono ancora abbastanza estesi per 
raggiungere tutte le persone che ne avrebbero bisogno. Senza dimenticare che, come 
sostenuto dagli esperti, molte volte sono in primis i caregiver a non chiedere una mano. 

Il progetto specifico messo in atto dalla Provincia è CuraInsieme, nato nel 2019 con 
l’obiettivo di «riconoscere, sostenere e valorizzare il familiare che presta assistenza a 
un proprio caro anziano attraverso azioni di sensibilizzazione, formazione, supervisione 
e confronto», è spiegato sul loro sito. CuraInsieme prevede tre moduli: il primo è 
dedicato alla sensibilizzazione verso le tematiche della cura informale attraverso la 
realizzazione di serate in cui la popolazione viene coinvolta ed informata su questo 
tema, un momento utile anche per trovare i caregiver «fantasma»; il secondo modulo 
riguarda la formazione e prevede anche formazione specifica sulle pratiche di cura; 
l’ultimo modulo prevede l’attivazione di gruppi di auto mutuo aiuto. Ma i numeri sono 
ancora bassi: nel 2024, secondo i dati forniti dalla Provincia, sono state organizzate 10 
serate di sensibilizzazione, poco meno di una al mese, e in questo modo sono state 
raggiunte 166 persone. Inoltre, sono partiti quattro corsi formativi con 71 persone 
iscritte e a fine anno erano attivi sei gruppi di auto mutuo aiuto che hanno coinvolto 41 
persone. Questi numeri sono dovuti anche alla bassa adesione da parte delle Comunità 
di Valle: in sei hanno promosso percorsi di sensibilizzazione e attività di auto mutuo 
aiuto, mentre in quattro hanno fatto partire programmi di formazione. Dai dati forniti 
dalla Provincia emerge che sono soprattutto donne i caregiver e prevalentemente si 
tratta delle figlie. 

CuraInsieme è solo la punta di un progetto più ampio che prevede l’aiuto agli anziani (e 
a chi si prende cura di loro). «Le risposte dei questionari somministrati ai partecipanti 
hanno mostrato che l’iniziativa è stata apprezzata, conosciuta principalmente 
attraverso il passaparola e si riconosce nell’ultimo anno un aumento delle persone 
informate da Spazio Argento — È stato spiegato dalla Provincia —. Si lavora per 
stimolare un maggiore coinvolgimento dei servizi sanitari e dei medici di medicina 
generale, affinché si facciano promotori delle iniziative come questa in stretta sinergia 
con Spazio Argento». 
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Quest’ultima iniziativa funziona in sinergia anche con l’Azienda sanitaria provinciale. 
Secondo gli ultimi dati dell’Apss, nel 2024 , gli over 65 che hanno usufruito almeno una 
volta dell’assistenza domiciliare integrata sono stati 11.553. Le zone con il numero più 
elevato sono state Valle dell’Adige-Valle dei Laghi (2.815), Vallagarina-Folgaria—Cimbri 
(2.058), Val di Non e Sole (1408) e Alto Garda e Ledro (1.323). Per quanto riguarda 
Spazio Argento, questo servizio ha l’obiettivo di «rispondere in modo innovativo e 
flessibile ai bisogni delle persone anziane, dei caregiver e delle loro famiglie 
coinvolgendo i diversi soggetti del territorio e rafforzando l’integrazione socio-sanitaria 
tra servizi», è spiegato sul sito. Il servizio è articolato in servizi di assistenza domiciliare, 
pasti a domicilio o presso le strutture e telesoccorso. In totale, nel 2023, sono state 
assistite 4.882 persone, ovvero circa il 4,26% degli over65. Il costo del servizio per la 
Provincia si è aggirato intorno ai 30 milioni di euro. 

«È necessaria la competenza di un terzo che con empatia, ma senza farsi travolgere, 
riesce a darti quell’assistenza di cui la persona fragile ha bisogno anche a domicilio — 
ha detto Elena Aichner, segretaria provinciale Uil Fpl —. Abbiamo le Comunità di valle 
che hanno in capo questo tipo di servizi, ma purtroppo ci sono due problematiche: gli 
organici non sono sufficienti a rispondere alle esigenze che vengono dal territorio e al 
bisogno di assistenza di chi sta a casa, anche quando i familiari vorrebbero tenere i 
propri cari a casa che sarebbe la cosa migliore. Poi i lavori di cura in generale non sono 
più attrattivi e quindi i ragazzi scelgono altre professioni». 

Con una popolazione sempre più anziana, i caregiver nei prossimi anni cresceranno e il 
rischio di avere sempre più «invisibili» nella nostra comunità è più concreto che mai, 
soprattutto se non ci si riesce ad interfacciare con i programmi messi a disposizione 
dalla Provincia. Nel 2023, secondo gli ultimi dati Ispat, sono 128.721 i residenti over 65 
in Trentino (il 23,61% della popolazione) di cui 40.937 sopra gli 80 anni. 
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